Stringiti le vesti ai fianchi e servimi
Sap 2,23-3,9; Sal 33,2-3.16-19; Lc 17,7-10.
14 NOVEMBRE

Cristo Gesù in questo brano del suo Vangelo offre se stesso come immagine del vero servo del Signore, servo perfetto, non sempre pronto a fare la volontà del Padre suo, ma che si è identificato con la volontà del Padre. Anzi, nel fiume Giordano, Lui si è spogliato della sua volontà umana per assumere tutta la volontà del Padre. Il Padre ha accolto il dono di Cristo e gli ha dato lo Spirito Santo come sua unica e sola volontà. È in ragione dello Spirito Santo che è ora il suo cuore, la sua mente, i suoi desideri, la sua sapienza e intelligenza, la sua fortezza e il suo amore che Lui è perennemente obbedienza del Padre. Facendo la sua volontà Lui fa la volontà del Padre, facendo la volontà del Padre, Lui fa la sua volontà, sempre nello Spirito Santo e per Lui. Gesù chiede ad ogni Apostolo e Missionario che agisca secondo questo suo stile di obbedienza e di vita. Questo stile è vera dichiarazione di morte al mondo.

Mentre camminavano per la strada, un tale gli disse: «Ti seguirò dovunque tu vada». E Gesù gli rispose: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo». A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, permettimi di andare prima a seppellire mio padre». Gli replicò: «Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu invece va’ e annuncia il regno di Dio». Un altro disse: «Ti seguirò, Signore; prima però lascia che io mi congedi da quelli di casa mia». Ma Gesù gli rispose: «Nessuno che mette mano all’aratro e poi si volge indietro è adatto per il regno di Dio» (Lc 9,57.62). 

È evidente che per questa obbedienza è necessario che tutta la potenza dello Spirito Santo sia nel cristiano. Anzi che lo Spirito del Signore sia mente, cuore, volontà, intelligenza, desideri, aspirazioni, anima del cristiano. Lo Spirito di Dio è dato in ogni sacramento. Urge però crescere in Lui, abbondare in Lui, svilupparsi in Lui. È questo il comando che Paolo dona al suo fedele discepolo Timoteo. Senza la continua crescita nello Spirito del Signore, sempre la carne si riprende ciò che è suo e ogni obbedienza al Signore, secondo la Parola del Vangelo, viene meno. 

Per questo motivo ti ricordo di ravvivare il dono di Dio, che è in te mediante l’imposizione delle mie mani. Dio infatti non ci ha dato uno spirito di timidezza, ma di forza, di carità e di prudenza. Non vergognarti dunque di dare testimonianza al Signore nostro, né di me, che sono in carcere per lui; ma, con la forza di Dio, soffri con me per il Vangelo. Egli infatti ci ha salvati e ci ha chiamati con una vocazione santa, non già in base alle nostre opere, ma secondo il suo progetto e la sua grazia. Questa ci è stata data in Cristo Gesù fin dall’eternità, ma è stata rivelata ora, con la manifestazione del salvatore nostro Cristo Gesù. Egli ha vinto la morte e ha fatto risplendere la vita e l’incorruttibilità per mezzo del Vangelo, per il quale io sono stato costituito messaggero, apostolo e maestro. È questa la causa dei mali che soffro, ma non me ne vergogno: so infatti in chi ho posto la mia fede e sono convinto che egli è capace di custodire fino a quel giorno ciò che mi è stato affidato. Prendi come modello i sani insegnamenti che hai udito da me con la fede e l’amore, che sono in Cristo Gesù. Custodisci, mediante lo Spirito Santo che abita in noi, il bene prezioso che ti è stato affidato (2Tm 1,6-14). 
Si può essere servi fedeli solo crescendo nello Spirito Santo. Dalla carne nessuna obbedienza potrà essere data al Signore e si diviene servi infingardi, operatori di ogni trasgressione della sua Parola. Tutto nel cristiano è frutto e opera dello Spirito di Dio. 

Chi di voi, se ha un servo ad arare o a pascolare il gregge, gli dirà, quando rientra dal campo: “Vieni subito e mettiti a tavola”? Non gli dirà piuttosto: “Prepara da mangiare, stringiti le vesti ai fianchi e servimi, finché avrò mangiato e bevuto, e dopo mangerai e berrai tu”? Avrà forse gratitudine verso quel servo, perché ha eseguito gli ordini ricevuti? Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato ordinato, dite: “Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare”».

L’utilità del cristiano è esclusivo frutto dello Spirito del Signore. Per questo nessuno potrà gloriarsi di qualcosa. Noi siamo creta nelle sue mani, incapaci di una qualsiasi trasformazione. Lui ci prende e ci modella, formandoci secondo la divina volontà 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri servi in Cristo Gesù. 

